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AVVENIMENTI SPORTIVI 
X - ! 

UNO SGUARDO M PASSATO PRIMA DEI GIOCHI INVERNALI 

12 anni di stasi e una guerra 
fra Cannista 1936 e St. Moritz 1948 
Jl predominio nordico nel fondo e le affermazioni dei paesi 
centroeuropei nelle gare di discesa - Trenta nazioni a Oslo 

PER GLI INCONTRI COL BELGIO E LA TURCHIA 

Primo galoppo azzurro 
oggi sul campo di Chiavari 
Anche Greco della Lucchese convocato per la B 

T E A T R I E C I N ' E M A 

Continuiamo la storta delle Olim
piadi d'Inverno: dopo Chamonlx. St 
Moritz e Lake Piacid, eccoci nel 1039 
a Germieh La Norvegia stravince di 
nuovo con 100 punti contro 1 47 del
la Germania, seconda Oli svedesi 
fanno man bassa nel fondo e nei 
gran fondo, amareggiando la vita del 
norvegesi che si rifanno nel ealto e 
nel pattinaggio: Larefion e Wlklund 
sono 1 trionfatori Blrger Ruud con
quista 11 titolo del colto entusia
smando gli epettatori L'Italia, quin
dicesima 6U dlclaeeette, ottiene un 
onorevolissimo posto nella staffetta 
ove è quarta dopo le tre grandi nor
diche. La staffetta militare, che non 
conta nella classifica, vede prima l'I
talia. con gli alpini del capitano Sil
vestri. che batte la Finlandia di 14 ' 
Finalmente sono di scena anche 1 •!'-
Bcesl6ti e la tedesca Cristel Cranz al 
mette in luca 

E stata nel frattempo Introdotta 
anche la staffetta 4x10 • 1 finlandesi 
battono 1 norvegesi Lassù nel nord 
la gloria sportiva va tutta al f-ìndi-
etl a capirete perciò perchè la Nor
vegia. che continua a vincano :e 
Olimpiadi, non eia molto contenta 

Viene la guerra e gli uomini e '.e 
donne fanno del fondo e del gran 
tordo In modo molto meno diverten
te e comodo che alle Olimpiadi e an
che parecchio pericoloso °afi«ano 
dodici anni e poi ai arriva tU'e com
petizioni di Saint Moritz a la Bve-
Bla riesco a rompere 11 p^d^minio 
rmrvifase e a vincere .e Olimpiadi 
tn T.rdo quasi sfacciato, svecciando 
letteralmente gli avversari nel fondo 
nel gran fondo e nella staffetta. Nella 
18 Km. lo svedese Lundstroen è pri
mo con 5' sul primo dei norvegesi, se
condo Oestenssen (Svezia), to'-zo 
Erikseon (Svezia). Il francese Carra
ra, U celebre campione centro-euro
peo, giunge undicesimo con la bellez-
ea d: 17 minutd di distacco 

Nel 60 km lo svedese Karlsson dà 
dieci minuti al Olandese Vannlnen 
terzo. 5" al compatriota Erlk6en se
condo; 1 norvegesi hanno dal tredici 
ai quindici minuti di distacco. La 
stessa faccenda accade nella «taf 
fetta. 

Nella discesa maschile il francese 
Orelller. favorito dalla pista ghiac
ciata. tutta a strappi, adattissima 
per la scuola francese della e ruade i. 
vince la libera e la combinata alpi
na. mentre lo svizzero Relnalter si 
Impone nello slalom. Fra le donne 
la svizzera Schlunegger vince la li
bera; la combinata la Tinca l'au
striaca Trude Balser e l'americana 
Fraleer lo slalom spaci ale. Nel salto 
e nel pattinaggio sono ancora in te
s ta t norvegesi. Gli Italiani, tagliati 
fuori nel fondo, nella discesa, per 
cadute e nera sfortuna dal nostri mi
gliori assi, si piazzano Insignlflca-
tnmente L'Italia e decima au quat
tordici 

Ed eccoci al Giochi Invernali del 
1952 a cui parteciparono 30 nazioni 
Non lasciatevi ingannare dal nume

ro, perchè tra le trenta nazioni vi 
sono federazioni che Inviano un a-
tleta solo, come l'Argentina che ha 
un solo concorrente per la gara di 
discesa libera, uno il e l l e , tre la Da
nimarca, uno la Spagna, uno la Gre
cia, una l'Olanda, uno 11 Ubano, 
due la Nuova Zelanda, due li Por
togallo. Bolo la Svezia, la Norvegia e 
la Germania schierano atleti in tut
te le ventidue gare in programma 

Gli stati Uniti, la Svizzera, la 
Finlandia e l'Italia sono presenti a 
tutte le gare meno una, per l'Italia 
l'hockey, per gli B U il fondo fem
minile. per la Svizzera il pattinag
gio di velocita, per la Finlandia il 
bob 

Le squadre più forti sono: Ger
mania. Austria, Finlandia. Francta, 
Italia, Norvegia. Svezia. Svizzera. Ce
coslovacchia, Stati Uniti; tra que
ste, sicuramente vi * Il vincitore del
le prossime Olimpiadi Le classifi
che generali per le Olimpiadi hanno 

carattere ufficioso, parche si danno 
1 lauri gara per gara, ma le classi
fiche ufficiose questa volta valgono 
!e ufficiali 

Naturalmente poi vi è una gra
duatoria par il fondo e 11 gran fon
do. per le gare di discesa, per li 
pattinaggio, per 11 bob. per l'hockey 
di oui diremo particolarmento nel 
prossimi giorni 

MARTIN 

Forse Alberto Alverà 
non gareggerà ad Oslo 

OSLO. 5. — Molto probabilmente lo 
sciatore italiano Alberto Alverà non 
potrà partecipare alle prossime Olim
piadi. Ieri, infatti, durante una prova 
di slalom. Alverà è caduto mala
mente e si è slogato una gamba. 

I medici ritengono che per vari 
giorni Alverà non potrà partecipare 
agli allenamenti. 

OKNOVA, 6. — 8ono cominciati 
ad affluire oggi all'Albergo Corvetto 
Plaza gU azzurrabili di A e B con
vocati dal C. U. Beretta e messi a 
disposizione degli allenatori delle 
due selezioni, Meaeza e Sperone. Al
l'ultimo momento anche li medio 
centro dell» Lucchese è stato convo
cato per la squadra cadetta. 

Come è noto domani a Chiavari 
1 Moschettieri sosterranno 11 loro al
lenamento contro gli Allievi della 
Sampdoria, mentre L Cadetti azzurri 
verranno allenati dalla squadra Ra
gazzi del Genoa. Entrambe le sele
zioni quindi avranno u n compito 
molto facile: evidentemente n e . U. 
vuole curare più che altro l'affiata
mento. 

Tutti 1 convocati al erano presen
tati questa sera alle 21, ad eccezione 
di Rosetta indisposto (e appunto 
per ciò sostituito da Greco) e di 
Toncelli non ancora arrivato da Ca
tania L'unico che abbia accusato 
qualche disturbo è etato Lorenzi, per 
11 quale 11 dr. Ferrando si è riservato 
di decidere domani stesso se farlo 
scendere in campo o no. in quanto 
« Veleno »ha un noioso gonfiore al 
ginocchio, conseguenza di u n colpo 
buscato a Trieste 

Le formazioni che dovrebbero di
sputare l due incontri di allenamen-

SI FA ANCORA PHP NETTO IL VANTAGGIO DEI Gì ALIO ROSSI IN SERIE B 

Dorme fra due cuscini la Roma 
per i nuovi arresti delle inseijuilricì 

Le lacune del Genoa e la debolezza offensiva del Messina - Occhio al Piombino I 

L'inizio del girone di ritorno dei 
Campionato di Serie B non ci ha re
galato molte sorprese. Non sorpren
de certo il pareggio della Bontà a 
Lodi; non tneravigla il successo pie
no del Brescia sul Messina; non 
scandalizza nemmeno il pareggio del 
Genoa contro il Venezia, visto che 
la squadra rossoblu ci ha ormai abi
tuati a simili risultati casalinghi (si 
ricordi, tra gli altri, il pareggio strap
pato dal Catania con l'identico pun
teggio di due a due). Che il Vicenza 
abb'a poi vinto a Modena, non co-
•tituisce nemmeno una grande sor. 
presa se si tiene conto del fatto che 
la squadra africa era reduce da al
tre due trasferte positive che le ave
vano già fruttato tre puntil Quanto 
al resto, è normale che il Catania 
abbia vinto contro il Pisa, che il 
Monatto abbia battuto il « t o n t o di 
m'sura, il Monza il Siracusa, il piom
bino lo Stabia, il Treviso la Reggia
na e U Verona la Salernitana. 

• • • 
Ci sono tre squadre che meritano 

un capitolo a parte: il Brescia, il 
Messina e il Genoa, vale a dire le 
tre inseguitrici p'ù pericolose per 
la Roma. Due di esse, il Brescia e 
il Messina, st sono incontrate diret
tamente. mentre la terza ha perdu
to un altro punto in casa. Dal can-

m REfEUEHDUK FRA IE S9CIETII' INTERESSATE 

Due gironi di Serie C? 
Osteggiato il girone unico previsto dalla « riforma » 

Per Iniziativa di alcuna società di 
Serie C. è stato indetto fra tutti i 
sodalizi della terza Serie della Divi
sione Nazionale di calcio un referen
dum tendente a- rivedere 11 famoso 
« lodo Barassi • per quanto riguarda 
la sistemazione futura delle squadre 
partecipanti a detto campionato. 

Come è noto la «riforma» preve
de un girone unico nazionale di terza 
serie a 18 squadre. Ora invece le so
cietà interessate chiederebbero la co
stituzione di due gironi, soprattutto 
allo scopo di economizzare sulle spe
se di trasferta, che sarebbero ingenti 
per un girone unico, comprendente 
squadre del Veneto e del Piemonte 
assieme a squadre della Calabria e 
della Sicilia. 

convocato 1 seguenti giocatori: De 
Vecchio e Mattacchinl dell'Amatori; 
Barbini. Garosa e Martlnenghi III 
del Milano; AJolfi. Andina. Fornari. 
Mancini, Percodani e Pisanesebi del 
Parma: S:odavolpe della P a r t e n t e ; 
Dari, De Santis. Gabrielli I. Grassel
li, Marini, Perrone, Riecloni, Rosi e 
Rossmi delia Roma: Battaglini de 
Rovigo. 

I giocatori sono convocati a Mi
lano giovedì 14 per sostenere un 
allenamento contro una Miuadra oli
ata del Rugby Milano. 

Nove aflefi della Rugby Roma 
per rincontro co* file de fame 

MILANO, & — In vista dell'incon
tro di rugby che la selezione ita
liana del Centro-Nord deputerà 11 
17 febbraio a Parigi contro I l l e de 
France, U commissario tecnico ha 

Gavilan batte Dykes 
MIAMI. (. — li campione mondiale 

del medioleggeri Kid GavUan ha 
battuto ai punti in 15 riprese il nor
damericano Dykes; erano presenti 
all'Incontro circa Vì.000 spettatori. 

I due giudici hanno votato per II 
cubano mentre l'arbitro Coachman 
si era pronunciato in favore di Dy 
kes; gran parte dei pubblico favo
revole aH'amerìcano, che e nato nel 
vicino Texas, ha sonoramente fi
schiato li verdetto. 

La media promozione 
ROMA: - f i ; Brescia: — 3 ; Genoa 

e Messina: —4; Piombino: —5; 
Vicenza: —7: Treviso e Catania: 
—8; Verona: —11: Salernitana e V e . 
nezìa: —12; Monza, FanfulU, Pisa, 
Reggiana e Modena: —13; Margotto 
e Siracusa: —14; Livorno: —15; 
Stabia: —17. 

lo suo. il Brescia è stata quella del
le tre che ha raccolto maggiori /rut
ti nella prima giornata dì ritorno 
perchè, riuscendo a battere una sua 
diretta antagonista l'ha scavalcata 
di un punto inserendosi al secondo 
posto a pari punti col Genoa, che 
a tua volta si trova u n punto «otto 
la media rispetto al Brescia. Cosa 
dicono questi risultati e questi con 
fronti? A nostro avviso, confermano 
che la Roma ha in tali squadre av
versarie non molto temibili, perchè 
ancora una volta sono venuti fuori 
i ditetti, le pecche, le debolezze sia 
del Messina, sia del Brescia (che pu
re ha vinto), sia del Genoa costret
to al pareggio. 

• • • 
.Ricordiamo di aver già scritto che 

il Messina aveva nella sua prima li
nea il tallone d'Achille, che le avreb
be impedito di aspirare alla promo-
zione. Se le partite si vincessero sem
pre ed in ogni caso con una buona 
difesa molte delle squadre di divi
sione nazionale avrebbero la vitto
ria in tasca. Ma la pratica insegna 
che non è cosi, il Messina è la squa
dra che ha incassato meno goal, ma 
scorrete la casetta delle reti segnate 
ed allora vi accorgerete che anche 
contro le avversarie più modeste la 
squadra siciliana non è riuscita ad 
andare oltre il punteggio modestis
simo di uno a zero. Non meraviglia. 
qutndi, che anche le aconfitte del 
Messina, quando vengono, siano su
bite con punteggi modesti, perchè 
quando la difesa siciliana ha incas
sato sia pure una sola rete, quanto 
è difficile rimontare lo svantaggio... 

Abbiamo detto che questo difetto 
non è solo del Messina. Considera
t emi analoghe possono essere fatte 
anche per ti Brescia, il quale pud 
contare però sulla maggiore espe
rienza dei suoi effettivi e tu una li
nea attaccante leggermente mù pro
lifica. Ma vedrete che anche il Bre
scia. prima o poi. dovrà lottare stre
nuamente per non essere tagliato 
fuori dalla lotta. 

Occhio al Piombinol La balda ma
tricola toscana si è portata nuora-
mente in posizione di primo piano: 
a una lunghezza dal messina a a 
un tiro di schioppo dal Brescia e 
dal Genoa. Occhio al Piombino, so
pratutto perchè se è vero che la 
squadra di Baldi non dispone della 
difesa granitica del Messina è pur 
vero che l'attacco sa manovrare con 

maggiore rapidità ed è fuso con l'in
tera squadra più di quanto non lo 
sia, per esemp:o, la prima linea del 
« grande » Genoal 

Nelle -ultimissime posizioni la si
tuazione è rimasta immutata. Ha 
perduto lo Stabia, ha perduto il Li
vorno. ha perduto il Modena ed han
no perduto, infine, sia il Pisa che 
la Reggiana. Ma il Fanfulla ha solo 
pareggiato in casa e rimane quindi 
ancorato a quota 16 con Pisa e Reg
giana in una situazione da far tre
mare i polsi. 

DINO BEVENTI 

La «Guerra» alla Sassari-Cagfiari 
CAGtaAHI, 5. — Agli organizzatori 

della prima corsa ciclistica interna 

to (entrambi di sessanta minuti In 
due tempi) sembrano essera 1* se
guenti: 

Nazionale A: Moro, Bertucoeill. To-
gnon. Grosso, Mari, Piccinini. Muc-
clnelll. Bonipertl, Lorenzi, Pandol 
fini. Oarapellese. Nella ripresa en
trerebbe Olovannlnl a! posto di To-
gnon (ma si dice che Baratta voglia 
ritentare a convincere il perno ne
razzurro di giocare a terzino sini
stro). Cervellatl all'ala destra, Fon-
tanesi all'estrema rdnlstra e forse 
Nestl a mediano sinistro. 

Nazionale B: Bugattl, Magnlnt 
Sentimenti V. Oervato, Castelli, Ven
turi, Lucentlni, Biagio!!, LA Rosa, 
IJroccini, Frlgnanl. sarebbero di rin
calzo: Buffon, Greco, Nestl • Ton
celli. 

WALTER COLLI 

Robinson-Torpin 
io estate a Londra? 

LONDRA, 8. — L'organizzatore 
londinese Jack Bolomons è ottimi
sta circa le sue passibilità di orga-
nlzzaro un terzo incontro per 11 ti
tolo mondiale del pesi medi tra Su
gar Ray Robinson e Randolph Tur-
pln a Londra questa estate. 

Solomons ha detto oggi di aver ri
cevuto tre telegrammi dal suo rap
presentante americano Lew Burston 
l quali lasciano comprendere che 11 
manager di Robinson, George Galn-
ford è molto Interessato alla cosa. 

Robinson mi chiede ciò che io 
posso offrire — ha dichiarato Solo
mons. — lo penso di poter offrire 
abbastanza al campione. Robinson mi 
ha detto pure che debbo innanzi tut
to ottenere il permesso da Jim Nor-
ris, che controlla il Madison Square 
Garden. So che ci vorrà un grande 
sforzo perchè dovrò lottare contro la 
televisione americana che offre som
me favolose, ma so che Robinson sa
rebbe lieto di combattere di nuovo 
davanti al pubblico inglese, perciò 
ora è tutta una questione di soldi. 

Revocata la squalifica 
inflitta aJValcott 

NEW YORK, 3. — Da Miami (Flo
rida) el apprende che 11 presidente 
della commissione pugilistica dello 
stato di Indiana ha revocato la «qua
lifica inflitta al campione mondiale 
dei maasiml Jersey Joe Walcott. 
Questi era stato sospeso, per non 
aver pagato una multa di 200 dollari 

L'australiano Frank Sedgman 
presente a Wimbtedon 

, „ . ~ 1 COLOMBO, *. — L'asso australiano 
zionala della stagione, la Sassari- dei tennis, Frank Seogman, ha *n 
Cagliari, è pervenuta oggi l'adesione . _ . 
della casa • Guerra >, che ha Iscritto 
Serafino Biagioni, Jl tenace corri
dore che si pose In luce nell'ultimo 
« tour », Olimpio Blzzi ed Elio Ber
locchi. 

nuneiato oggi a Colombo che non di
fenderà quest'anno il « i o titolo di 
campione americano di singolare 
Forest Hill*. Sedgman cercherà i n 
vece di conquistare uà titolo di 
Wimbledon. 

ALLE ORE 1S: LAZIO-FIAMME GIALLE 

Bigogno cerca l'ala destra 
nell' allenamento odierno 
Fiutili, ficcinelii e Ailooazzi « campo - Viari inceri h cilici 

Oggi al le 15 la Lazio ai a l lene
rà contro l e F iamme Gialle . L'in
contro odierno non presenta mol
te attrazioni, tuttavia esso dovrà 
fornire a Bigogno l e indicazioni 
necessarie per stabilire chi g io
cherà ad ala destra domenica ad 
Udine, e i maggiori candidati s em
brano Puccinell i e Flamini . Ritor
nerà ad allenarsi anche Antonaz-
zi, mentre Larsen rimarrà a ri
poso. 

La Roma si al lenerà domani 
contro una squadra ragazzi; pro
veranno tra gli altri l e loro con
dizioni Galli e Trere, che potreb
bero benissimo rientrare in squa
dra domenica contro il Vicenza di 
Bernardini. Stamattina a l lenamen
to atletico sotto la guida dì Ma-
setti. Viani, infatti, è ancora de
gente in clinica e non si sa an
cora quando potrà riprendere il 
lavoro. 

la Mercedes ala 1000 Migfia 
BRESCIA, 5. — La casa tedesca 

Mercedes prenderà parte ufficial
mente alla 19" edizione della Mille 
Miglia che si disputerà ti 3 « 4 mag

gio prossimi. La Mercedes, già v in
citrice della gara bresciana nel 1931 
con Caracciola, prenderà il via nel la 
categoria Sport con u n nuovo tipo 
di vettura strettamente di serie ma 
di notevole velocità e Potenza. Al 
volante saranno probabilmente Ca
racciola, Lang e Kling, che hanno 
disputato recentemente li Rallly dd 
Montecarlo. 

Carlo Fassi secondo 
agfi «europei» di pattinaggio 
VIENNA. 6. — L'austriaco Helmut 

Seibt ha conservato il titolo da cam
pione europeo di pattinaggio arti
stico; secondo si e piazzato il mila
nese Carlo Faaai e terzo J'inglese 
diciassettenne Michael Carrlngton. 

n titolo di pattinaggio artistico a 
coppie è invece andato al tedeschi 
Ria e Paul Falle. già campioni del 
mondo. Ai posti d'onore si sono 
classificate la coppia inglesa Jenni 
ter e John Nicks e la coppia unghe_ 
rese Mari arme s LasUo Nagjr. 

Rispettando le previsioni della vi
gilia la pattinatrlce inglese Jeannet-
te Altwegg ha vinto U titolo fé rami. 
nile precedendo di pochi punti la 
sua grande rivale francese /acque» 
Ime Du B:«f. 

ftlDUZXOttt BNAL: Alfcambra. A m 
basciatori, Francacelo, Bernini, Ca
pito!, Cinesi**, r iammetta , No men
ta no, Olimpia, Orfeo. Planetario. 
PllnJtts, Quirino!*, Real«. Baia Um
berto, Balaam Margherita; Teatri: 
IV fontana, Ateneo. B o t t i n i 

TEATRI 
Arti: or* ST: C i * Pieooto Teatro 

• Un taf* ohe passa a 
ATENEO: C I * fttabile OTolo « re

cite par 1* svuoi* 
CUOCO APOLLO (P. O**l*o*s): Spet

tacoli or* 16-ai.l8. 
DEI GOBBI: ore a l . » : e Carnet de 

notes > eoa Bonucel - Caprioli e 
Franca Valtnt, 

ELISEO: or* a l : Cd« (Hoi-Cisnax*-
Bagnl «La cicogna si diverte* 

PALAZZO SISTINAt ore SI: C i a 
Vanda OBÌTU « Galanteria » (gran
de serata dt (ala) 

QUATTRO rONTANB: ore lo,30-11,16: 
• I piccoli di Podrecoa » 50% rldu-
xloa* al bambini accompagnati 

QUHUNO: ore SI: C.la Ruggero Bug
geri « Onesti nostri figli • 

ROSSINI: ore Sl . ls: C i a C. Durante 
• Il trabboccheUo * 

VALLE: ore «1,15: C i a dea Teatro 
Naaionale «Sógno di una cotte 
d'estate > 

VARIETÀ* 
Alfcamfera: Le, riva dei peccatori 

e Biv. Nino Fiorenti 
Altieri: Libera uscita e Aiv. 
Ambra-JoviaMM: L'ultima tappa • 

Rlv. 
La Fenice: Oklnawa e Biv. 
Manaonl: C.la Album di stelle nella 

riv, f VI aspetto stasera > 
Nuovo: La valle dei giganti e Rlv. 
Principe: I pompieri di Viggiù 
Volturno: Le rane del mare e Rlv-

C I N E M A 
A.B.C.: La recina di Navarrà 
Acquarlo: 1S lo chiamano papà 
Adriano: Cavalcata di tnezzo secolo 
Alba: Salvate mia figlia 

Alcyone: Non siate tristi per m e 
Ambasciatori: Un fidanzato per due 
Apollo: L'ambiziosa 
Appio: Le rane del mare 
Aquila: Nozze infrante 
Arcobaleno: No hìghway In *»• *ky 
Arenala: Angelo tra la fon* 
Ariston: Peccato 
Astori*: Non siate tristi per m e 
Astra: La valle del monsoni 
Atlante: Auguri e figli maschi 
Attualità: Il colonnello Hollister 
Augastas: Ti avrò per sempre 
Aurora: La voce magica 
Ausonia: La valle dei moneoftl 
Barberini: Le due verità 
Bernini: Le rane del mare 
Bologna: Le rane del mare 
Brancaccio: Non siate tristi Per me 
Capltoi; v iaggio indimenticabile 
Capranlca: Arma 
Capranlchetta: A n s a 
Castello: n diavolo nella carne 
Centocelle: Donne e briganti 
Centrale: Febbre di desiderio 
Cine-Star: I figli Al nessuno 
Clodia; Addio signora Mini ver 
Cola di Rienzo: Le rane del mar* 
Colonna: Una notte a Lisbona 
Colosseo: I conquistatori 
Corso; Viaggio lndimentlcabil* 
Cristallo: Porca miseria 
Delle Maschere: La pattuglia dei 

nenia paura 
Delle Terrazze; Dietro la maschera 
Delle Vittorie*. La rane del mar* 
Del Vascello: Hotel Sahara 
Diana: La famiglia passagual 
Doris: Miracolo a Viggiù 
Eden: Sono tua 
Europa: Anna 
Exeaisior: Incredibile avventura di 

me. Holland 
F a r n e » ; I Barkleyts dd Broadways 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Islanda 
Flaminio- La carovana del Mormoni 
Fogliano: L'ultima tappa 
Fontana: L'ultimo ricatto 
Galleria: Cavalcata di mezzo secalo 
Giulio cesare: La valle dei monsoni 
Golden: La valle del monsoni 
Imperlale: La gang 
Impero: AmoTe e sangue 
Induno: La legge del mare 
Iris; Febbre di desiderio 
Italia: E mi ìasclò senza in Al risso 
Massimo: La trappola 
Mazzini: I demoni del mare 

Metropolitan: Le due verità 
Moderno: La gang 
Moderno Saletta: Il cel. Hollister 
Modernissimo: Sala A: Il ritorno di 

Jess il bandito: Sala B: Appunta
mento al 38' parallelo 

Novoclne: Messalina 
Odeon; Penna rossa 
Odesoalchi; Un fidanzato per due 
Olympia: Il doppio segno di Zorro 
Orfeo: Segreto di Stato 
Ottaviano; I demoni del mar* 
Palazzo: Falchi In picchiata 
Palestrlna: Non state tristi 9*r m* 
Par ioli: Achtuag banditi I 
Planetario: 17" programma T i a n m * 

Inter, documentarlo 
Plaza: Risate in paradiso 
Premeste: j filibustieri dell* Antl l le 
Quirinale: La val le dei monsoni 
Qnlrlnetta: Ho paura di lui 
Reale; Papà diventa nonno 
Rex: Le rane del mare 
Rialto: Donne In fuga 
Rivoli: Avventuriera 
Roma* La roulette 
Rubino: Lebbra bianca 
Salario: Enrico Caruso 
Sala Umberto; Bellezze in Wclclet*» 
Salone Margherita: Sangue blu 
Sant'Ippolito: Indianapolis 
Savola: La valle dei monsoni 
Smeralde: Addio signora Mlniver 
Splendore: Via col vento 
Stadlnm: Canzone di primavera 
8upercln»ma: Cavalcata di mezzo 

secolo 
SnPerga: I bevitori d i sangue 
Tirreno: Sette ore di guai 
Trevi: Non s iate tristi per me 
Trlanon: Segreto di Stato 
Trieste: Tre segreti 
Toaoolo: La luna sorge 
Ventnn Aprile: Marakaturnb* 
Vernano: Baciami e lo saprai 
Vittoria: Marakatumba 
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iSSUS. 
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Tutti ormai possono distinguere i Brandy genuini 
(puri distillati di vino invecchiati naturalmente) 
dai prodotti artificiali (semplici miscele di alcole 
comune, essenze e colore). 

Le bottìglie di 
BRANDY GENUINO 
devono essere muffite 
della fascetta gover
na t iva di ga r anz i a . 

Se le bottiglie portano 
invece il contrassegno 
d'alluminio per alcole 
e liquori non si t ra t ta 
di Brandy, ma di PRO
DOTTI ARTIFICIALI 

Tutte le bottiglie di Brandy 

STOCK 84 
STOCK^-' 

•in dal primo giorno di applicazione della nuova Legge, cioè 
dal 18 aprile 1951, sono munite della fascetta governativa 
di garanzia, essendo puri distillati di vino invecchiati 

i naturalmente. ~~ 

n Brandy 

STOCK 84 
"BOLLINO ORO" 

Invecchiato da 7 fino a 12 anni è il capolavoro dell'arte 
„. della distillazione del vino* 
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Grand» romanzo di MICHELE ZEVAC8 

— E che? — domandò Ughetta 
con sorpresa. — Andate via senza 
far onore al mio pranzo? 

— Pranzo degno di due impe
ratori! — disse Pardaiilan — ed 
ora mia cara Ughetta troverò i 
due imperatori Ma promettete
mi di servirli come me stesso, 
assai meglio. 

— Ve Io prometto, signor ca
valiere! — rispose l'ostessa, un 
po' sorpresa. 

Pardaiilan attraversò maesto-
camente la sala che incominciava 
a riempirsi di clienti: ufficiali, 
gentiluomini, studenti; i soliti 
eleganti e rumorosi frequentatori 
della Deutniére. Si fermò sullo 
scalone e fece la sua scelta 

Entrate, signori. Si, voi dal na
so di corvo e voi, lungo palo, 
dagli occhi di succhiello— ET prò. 
pjrio a voi che mi rivolgo. Fa
temi l'onore di venire a pranza
re qui dentro. Io vi invito! 

I due si arrestarono stupefatti, 
si guardarono, poi, timidamente. 
raddoppiando i saluti ad ogni 
gradino, oltrepassarono lo sca
lone. 

Erano due grossi diavoli che 
non finivano mai per altezza, ma 
entrambi cosi magri e famelici, 
che pareva si fossero nutriti solo 
di acqua; meschini, pallidi, coi 
mantelli bucati e sfrangiati, le 
scarpe rappezzate, i vestiti strac-
dati. 

_ olà! — gridò ad un tratto! Al loro ingresso nella sala ci 
• du* ucmtai d w P M H V I M , ^•ifuran» rumori t i prete**, i t e 

cenno di sedersi innanzi a tanta 
grazia di Dio. Muti, con le narici 
largamente aperte e l'occhio ri
volto di traverso sulle odorose 
vivande, i due miseri ubbidi
rono, si cedettero. Certo pareva 
loro di sognare. 

— Come vi chiamate, signor 
del succhiello? — domandò Par
daiilan a quello dei due che sem
brava più intelligente: una faccia 
da affamato, occhietti vivi e mo
bili, naso a punta, collo lungo, 
busto lungo, braccia lunghe, gam
be lunghe. 

L'uomo rispose inchinandosi: 
— Monsignore, mi chiamo Pi-

couic 
— Picouic? Bene, grazioso e 

melodico. Ma niente monsignore. 
per carità. 

— E voi, — signor del corvo? 
L'altro, infatti, davvero pareva 

la caricatura di un corvo: capelli 
neri e piatti sulla fronte, naso 
lungo e ossuto, mento sfuggente, 
atteggiamento balordo e pesante. 

Rispose con voce lugubre: 
— Monsignore, mi c h i a m o 

Croasse 
— Croasse! — esclamò Par

daiilan. — Ammirabile! Ma ba-
Gìova» OOB quatte 

dolcemente il cavaliere — voi sa
pete che i miei ospiti apparten
gono soli a me e che mai ho 
permesso ad altri di imposses
sarsene! 

— E va bene — replicò l'ostessa 
con un sospiro. — Va bene, ma 
due scudi «on troppi.-. 

— Date il resto agli invitati — 
concluse il cavaliere e, seguito 
da Pipeau, si avviò verso il duo* 
di Angouléme che l'aspettava 
nella via, 

Mentre Croasse e Picouic. i due 
«ercoli» di Belgodère, ancora 
sbalorditi e increduli si accin
gevano a dare l'assalto ai bec
caccini che li aspettavano invi
tanti sulla tavola, e mentre Par
daiilan varcava la soglia della 
Diointère, improvvisamente la 
tenda di un separé che dava 
sulla scala si sollevò e dietro ) 
vetri apparve una faccia cupa 
Era livida di odio e di inganno 

Era la faccia di Maurevert, io 
uomo dal pugnale avvelenato, lo 
assassino di Loisia di Pardaiilan, 
contessa di Margency. 

•n , 
L'ORGIA 

Se una parola potesse smteuz-
«ara «a» patanaalltà «nana, qua-

t <*i 

attitudine morale. Gui
sa, come Achille, non aveva eòe 
un punto vulnerabile nell'anima 
sua corazzata: non lo si poteva 
ferire che nel suo orgoglio. 

Ora. questo capitano che po
teva passare davvero per il più 
bel gentiluomo di Parigi, al qua
le tutte le grandi dame dell'epoca 
scrivevano lettere appassionate, 
al quale le borghesi gettavano 
baci e le donne del popolo fiori 
appena appariva nella vìa. que» 
st'uomo che fu più idolatrato di 
Richelieu, più ammirato di Lau-
zun, questo trionfatore al quale 
nessuna donna resisteva. Enrico 
di Guisa era sposato e tradito. 

Pu il marito più oltraggiato 
« ' • « s » epoca. Ebbe più furori 
di Otello. Ebbe disperazioni di 
orgoglio — perchè, naturalmente, 
non amava che sua moglie, dalla 
quale esigeva la fedeltà: voleva 
ingannarla tutti i giorni, ma non 
esserne dileggiato. L'assassinio di 
Saint-Mégrin non arrestò l*ol« 
traggio: Caterina di Clèves, du
chessa di Guisa, pianse otto gior
ni Saint-Mégrin e prese un altro 
amante, poi un altro, poi altri 
ancora, di modo che Guisa con
tinuò a rodersi dalla rabbia IJ 
pensiero che egli era tradito, av« 
vaiano la sua vita: a tu la più 

Clèves, duchessa di Guisa, con* 
tinuava le sue avventure con una 
serenità che nulla riusciva a mu
tare. 

Pel momento, Enrico di Guisa 
non conosceva l'amante di Cale* 
rina, ma era sicuro che ne aveva 
uno. Chi era? Deciso a conser
vare tutta la lucidità della sua 
mente, nel momento in cui Pa
rigi incominciava a rumoreggiar*) 
ed in cui poteva prevedersi la 
tempesta che stava per scoppiare. 
egli mandò Caterina in Lorena, 
sotto la custodia di un dipenden
te che credeva fidato. Abbiamo 
veduto dalla lettera della princi
pessa Fausta che Caterina era 
uscita da una porta ed entrata 
da un'altra. Ma la commedia do
veva arrestarsi 1). La tela si le
vava su un dramma! 

Rientrato nel suo palazzo, va
sta e sontuosa fortezza che occu
pava con la costruzione e coi 
giardini tutto il quadrilatero for
mato dalla vecchia via del Tem
pie e la via di Chaume la via 
del Paradiso e la via dei Quatre-
Fils, il duca di Guisa si rinchiu
se nel suo appartamento ed ebbe 
una lunga conversazione con co
lui che gli era stato annunziato 
nella lettera di Fausta 
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